Filologia dantesca
PROF.SSA SIMONA BRAMBILLA
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di leggere estensivamente, in parte in aula e in parte come lettura domestica, e di commentare i primi due trattati del Convivio di Dante Alighieri, illustrando anche i principali snodi della tradizione manoscritta e di quella a stampa dell’opera, così che se ne possano comprendere i contenuti e mettere in luce le questioni editoriali legate al testo. Assumendo il testo dantesco come punto di riferimento, esso intende inoltre fornire una conoscenza filologica di base dei problemi legati alla tradizione e alla restituzione critica di un testo.      
Al termine dell’insegnamento, lo studente saprà inquadrare i primi due trattati del Convivio nel contesto culturale coevo, anche in relazione alle altre opere dantesche; sarà in grado di leggerli, spiegarne il significato, indicarne i principali contenuti e commentarli; conoscerà gli snodi più rilevanti della tradizione manoscritta e a stampa dell’opera e ne saprà illustrare i problemi legati alla ricostruzione critica. Avrà inoltre consapevolezza del concetto di tradizione di un testo, conoscerà gli elementi essenziali dell’ecdotica e possiederà in maniera ragionata il lessico filologico di base. 
PROGRAMMA DEL CORSO
Lettura estensiva e commento, in parte in aula e in parte come lettura domestica, dei primi due trattati del Convivio di Dante Alighieri, con accertamento dei principali problemi legati alla storia della tradizione dell’opera e ai suoi esiti a stampa. Si illustreranno, in particolare: i contenuti, le peculiarità retoriche, la struttura argomentativa e i temi cardine del testo dantesco; i principali problemi legati alla sua ricostruzione testuale attraverso l’analisi della tradizione manoscritta e a stampa; le sue edizioni critiche moderne; il concetto di tradizione di un testo ed elementi di base delle procedure ecdotiche. 
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

Dante Alighieri, Convivio, a cura di G. Fioravanti, Canzoni a cura di C. Giunta, Mondadori, Milano, 2019 (e successive ristampe), pp. V-XC e 3-255.  Acquista da VP
S. Bellomo, Filologia e critica dantesca, Nuova edizione riveduta e ampliata, La Scuola, Brescia, 2012 (pp. 91-118, 335-45). Acquista da VP
A. Stussi, Introduzione agli studi di filologia italiana, Il Mulino, Bologna, 2015, Quinta edizione (e successive ristampe; escluso il capitolo 2). Acquista da VP
Ulteriori materiali didattici saranno resi disponibili durante il corso.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Le conoscenze acquisite e le competenze sviluppate saranno valutate mediante un esame orale vertente sui temi trattati durante le lezioni, sulla bibliografia indicata, inclusa la lettura dei primi due trattati del Convivio, e sugli ulteriori materiali didattici resi disponibili durante il corso. L’esame avrà lo scopo di verificare se gli obiettivi di apprendimento segnalati sono stati raggiunti e sarà strutturato attraverso una serie di domande orali. Concorreranno alla valutazione finale l’acquisizione critica dei contenuti, la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica e la strutturazione argomentata e coerente del discorso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Poiché si tratta di un corso di base, esso non presenta specifici prerequisiti. Agli studenti che non abbiano frequentato o non stiano frequentando il corso di Storia della lingua italiana è consigliato lo studio del cap. 2 del manuale di A. Stussi segnalato in Bibliografia.  
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Simona Brambilla riceve gli studenti presso il Dipartimento di Studi medioevali, umanistici e rinascimentali (Gregorianum, I piano); l’orario sarà comunicato all’avvio delle lezioni e pubblicato all’albo e sulla pagina web della docente.
